
DELIBERAZIONE N°   XI /  6533  Seduta del  20/06/2022

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  LETIZIA MORATTI  Vice Presidente GUIDO GUIDESI
 STEFANO BOLOGNINI ALESSANDRA LOCATELLI
 DAVIDE CARLO CAPARINI LARA MAGONI
 RAFFAELE CATTANEO ALESSANDRO MATTINZOLI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI FABRIZIO SALA
 PIETRO FORONI MASSIMO SERTORI
 STEFANO BRUNO GALLI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Alessandra Locatelli 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Claudia Moneta

I Dirigenti    Roberto Daffonchio Marta Giovanna Corradini

L'atto si compone di  10  pagine

di cui 3 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

DGR  N.  7602/2017  “REALIZZAZIONE  DI  UN  MODELLO  D’INTERVENTO  PERSONALIZZATO,  FLESSIBILE  E
INTEGRATO CON LE RISORSE DEL TERRITORIO, PER CONTRASTARE LE SITUAZIONI DI DISAGIO SOCIALE DI
GIOVANI E ADOLESCENTI  E DELLE LORO FAMIGLIE”: INTEGRAZIONE DELLE RISORSE E PROROGA DEI
TERMINI



RICHIAMATI:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013, recante, tra l’altro, disposizioni comuni e disposizioni 
generali  sul Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il  Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il  
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

- la d.g.r.  n.  3017 del  16 gennaio 2015 all’oggetto “Piano di  rafforzamento 
amministrativo  (PRA),  relativo ai  Programmi  operativi  regionali  FESR e  FSE 
2014-2020;

- la  d.g.r.  n.  4390  del  30  novembre  2015  avente  ad  oggetto  "Piano  di 
rafforzamento  amministrativo  (PRA),  relativo  ai  Programmi  operative 
regionali FESR e FSE 2014 - 2020 – I Aggiornamento";

- la d.g.r. n. 524 del 17 settembre 2018 ad oggetto “Piano di rafforzamento 
amministrativo  FASE  II  (PRA  -  FASE  II)  2018-2019  relativo  ai  Programmi 
operativi regionali FESR e FSE 2014-2020;

- il  Programma Operativo Regionale del  Fondo Sociale Europeo (POR FSE) 
2014-2020,  approvato  con  Decisione  di  Esecuzione  CE  del  17  dicembre 
2014C  (2014)10098  final,  nonché  le  relative  modifiche,  approvate  con 
Decisione di  Esecuzione della Commissione Europea del 20 febbraio 2017 
C(2017)  1311 final,  con Decisione del  12  giugno 2018 C(2018)  3833,  con 
Decisione del 30 aprile2019 C(2019) 3048, con Decisione del C(2020)7664 del 
9 novembre 2020 e con Decisione C(2021)8340 del 15 novembre 2021;

- il  Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura adottato con 
D.C.R. IX/64 del 10 luglio 2018;

VISTE:
- la  d.g.r.  n.  3206  del  26  febbraio  2015  ad oggetto  “Programmazione  dei 

percorsi  di  Inclusione  sociale  a  favore  di  famiglie  con  adolescenti  in 
difficoltà nonché di giovani e persone con problemi di abuso a grave rischio 
di marginalità”;

- la  d.g.r.  n.  7602  del  20  dicembre 2017  ad oggetto  “Implementazione  di 
percorsi  territoriali  attraverso  la  realizzazione  di  un  modello  d’intervento 
flessibile e integrato con le risorse del territorio, in risposta alle difficoltà e alle 
problematiche  di  disagio  sociale  di  giovani  e  adolescenti  e  delle  loro 
famiglie”;
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VISTI i decreti:
- n. 5139 dell’11 aprile 2019 con il quale è stata approvata la “Metodologia di 

calcolo  del  costo  standard”  relativo  alle  figure  professionali  operanti  nei 
progetti rivolti a giovani ed adolescenti in difficoltà”;

- n. 5154 dell’11 aprile 2019 ad oggetto “Approvazione dell’Avviso pubblico 
per  la  realizzazione  di  un  modello  d’intervento  personalizzato,  flessibile  e 
integrato con le risorse del territorio, per contrastare le situazioni di disagio 
sociale di giovani e adolescenti e delle loro famiglie – d.g.r. 7602/2017”, con 
il quale sono stati  approvati i documenti e gli allegati utili  e necessari alla 
fase iniziale del percorso;

- n. 8061 del 5 giugno 2019 con il quale è stato completato ed integrato il 
decreto  n.  5153/2019  e  sono  state  approvate  le  Linee  Guida  per  la 
rendicontazione degli interventi;

- n. 4123 del 2 aprile 2020 con il quale sono state modificate le scadenze per 
la definizione dei  percorsi  ed è stato  prorogato il  termine di  conclusione 
delle attività, relativi all’allegato 1 del decreto n. 5154 del 11 aprile 2019;

- n. 14834/2020 ad oggetto “Integrazioni al decreto n. 8061 del 05/06/2019 ad 
oggetto “Completamento e integrazioni al decreto n. 5154 del 11/04/2019 - 
approvazione  dell’avviso  pubblico  per  la  realizzazione  di  un  modello 
d’intervento personalizzato, flessibile e integrato con le risorse del territorio, 
per contrastare  le situazioni  di  disagio sociale di  giovani  e adolescenti  e 
delle loro famiglie";

PRESO ATTO del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di 
contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”, 
convertito con modificazioni dalla L. 5 marzo 2020, n. 13 e i successivi decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri  recanti disposizioni attuative a riguardo, che 
hanno  determinato  la  sospensione  e/o  il  rallentamento  delle  attività 
amministrative in tutto il territorio nazionale;

CONSIDERATI:
- l’impatto che le misure di contenimento del virus, adottate da marzo 2020, 

hanno  avuto  sul  benessere  psicologico  ed  emotivo  nella  fascia 
adolescenziale e giovanile, così come rilevato anche dal gruppo di esperti 
su infanzia, adolescenza e Covid-19 istituito dal Dipartimento per le politiche 
della  famiglia  a  supporto  dell’Osservatorio  nazionale  per  l’infanzia  e 
l’adolescenza;

- gli effetti sul benessere socio-relazionale determinati dai cambiamenti delle 
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abitudini  dei  giovani  e  degli  adolescenti  durante  la  pandemia  con  la 
limitazione delle possibilità di costruire relazioni significative al di fuori della 
propria famiglia di origine, di ricerca di autonomia e di nuove esperienze;

- l’opportunità di assicurare la continuità degli interventi attivati  nel territorio 
per l’annualità 2022 fino all’avvio del nuovo programma regionale finanziato 
dal Fondo sociale europeo+ 2021-2027, attualmente oggetto di negoziato 
con la Commissione europea;

PRESO ATTO degli esiti dell’attività di monitoraggio del modello di intervento, svolta 
sulla base delle relazioni  intermedie trasmesse dalle ATS,  nonché dalle relazioni 
finali dei percorsi realizzati, che evidenziano: 

- un grado di assorbimento complessivo delle risorse, al mese di febbraio 2022, 
pari a circa l’86%, con l’attivazione di 969 voucher sul territorio regionale; 

- il  profilo  degli  adolescenti  e  dei  giovani,  che  hanno  avuto  accesso  ai 
percorsi individuali, caratterizzato dal 56% da maschi e dal 44% da femmine, 
per il 61% di età tra i 13 e 17 anni e il 32% tra i 18 e 22 anni; 

- la capacità del modello di intercettare adolescenti e giovani appartenenti 
a nuclei  familiari  vulnerabili:  il  19% appartengono ad un nucleo familiare 
monogenitoriale, il 6% ad un nucleo familiare monogenitoriale senza lavoro, 
il 5% ad un nucleo familiare i cui componenti sono senza lavoro;

- l’efficacia del modello, percepita dagli attori del sistema, in favore: a)degli 
adolescenti e giovani in termini di prevenzione e contrasto dell’isolamento 
sociale, del rischio di abbandono scolastico, di rafforzamento dell’autostima 
e  progettualità  individuale;  b)  delle  famiglie  in  termini  di 
accompagnamento nel ruolo genitoriale e nella gestione dei figli nella fase 
dell’adolescenza e della transizione all’età adulta; c) del sistema dei servizi 
in  termini  di  capacità  di  identificazione  e  presa  in  carico  delle 
problematiche di adolescenti e giovani;

RILEVATO che per assicurare la continuità del modello di intervento nei confronti 
delle  famiglie  e  degli  adolescenti  in  condizioni  di  disagio,  si  rende  necessario 
integrare il finanziamento e, al contempo, prorogare il termine per la conclusione 
dei percorsi al 30.09.2023;

PRECISATO che, la necessità di prolungare le attività non altera la natura generale 
dell’Avviso  pubblico  con  cui  è  stato  concesso  il  contributo  ed  è  determinata 
principalmente  dagli  effetti  di  breve  e  lungo  periodo  di  natura  sociale 
dell’emergenza sanitaria;
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ATTESO  che, per  la  prosecuzione  delle  attività  fino  al  30.09.2023  si  rendono 
disponibili  1.200.000,00  euro a  valere sul  POR FSE  2014-2020 –  Asse II  Inclusione 
Sociale e lotta alla povertà;

PRESO  ATTO che  l’attuale  assorbimento  del  budget  assegnato  alle  ATS  non 
renderebbe  possibile  la  prosecuzione  dell’attività  fino  al  nuovo  termine  del 
30.09.2023;

RITENUTO pertanto di  integrare l’iniziale assegnazione alle ATS (in qualità di  Enti 
beneficiari) con le suddette risorse al fine di garantire la prosecuzione delle attività 
entro e non oltre il 30.09.2023, sulla base dei criteri di riparto definiti nell’allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

RILEVATO che  il  contributo  integrativo  assicurato  alla  misura  in  corso  di 
realizzazione, relativa all’Avviso “Implementazione di percorsi territoriali attraverso 
la realizzazione di un modello d’intervento flessibile e integrato con le risorse del 
territorio, in risposta alle difficoltà e alle problematiche di disagio sociale di giovani 
e adolescenti e delle loro famiglie - dgr X/7602 del 20/12/2017”, non ha rilevanza ai 
fini  dell’applicazione  della  normativa  degli  aiuti  di  stato  e  rientra  nella 
classificazione dei regimi di sicurezza sociali basati sul principio di solidarietà di cui 
al  paragrafo  2.3  ”Sicurezza  Sociale”  della  Comunicazione  della  Commissione 
Europea sulla  nozione  di  aiuti  di  Stato  di  cui  all’articolo  107,  paragrafo  1,  del  
trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea  (2016/C  262/01),  che  nulla  è 
trattenuto dai soggetti coinvolti ma che l’intero contributo corrisponderà in entità 
e valori del servizio e che non saranno finanziate attività economiche nemmeno in 
forma indiretta;

SPECIFICATO inoltre che le risorse complessive, pari a euro 1.200.000,00, trovano 
idonea copertura sul  POR FSE 2014-2020 – Asse II  Inclusione Sociale e lotta alla 
povertà  “Missione 12.  Diritti  Sociali,  Politiche Sociali  e  Famiglia  –  Programma 5. 
Interventi per le famiglie” – anno 2022, a valere sui capitoli 10919, 10926 e 10941 
che presentano la necessaria disponibilità;

RITENUTO che, con successivi provvedimenti, la competente Direzione Generale 
Famiglia,  Solidarietà  Sociale,  Disabilità  e  Pari  Opportunità  definirà  le  modalità 
operative di attuazione della presente deliberazione, nei limiti degli stanziamenti 
finanziari previsti dal presente atto;
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ACQUISITI:
- la chiusura della consultazione scritta  del  Comitato di  Coordinamento della 

Programmazione Europea, in data 10 maggio 2022;
- il  parere favorevole dell’Autorità  di  Gestione POR FSE di  regione Lombardia 

nota prot. E1.2022.0176672 del 20 maggio 2022;

RICHIAMATE la l.r. 20/2008 e le dd.g.r. relative all’assetto organizzativo delle Giunta 
Regionale con i quali è stata istituita la Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 
Sociale, Disabilità e Pari Opportunità;

VISTI gli  artt.  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati attinenti  alla concessione di sovvenzione, contributi, sussidi e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.fse.regione.lombardia.it;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente 
riportate:

1. di  riconoscere alle ATS  della Lombardia (in  qualità di  Enti  Beneficiari)  risorse 
integrative complessive fino ad un massimo di euro 1.200.000,00, sulla base dei 
criteri  definiti  nell’allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

2. di prorogare il termine, per la conclusione dei percorsi attivati, al 30.09.2023;

3. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, l’allegato 
A), relativo all’integrazione delle risorse e alla prosecuzione delle attività entro e 
non oltre il 30.09.2023;
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4. di stabilire che, per l’adozione degli interventi nell’ambito della misura in corso 
di  realizzazione,  relativa  all’Avviso  “Implementazione  di  percorsi  territoriali 
attraverso la realizzazione di un modello d’intervento flessibile e integrato con 
le risorse del territorio, in risposta alle difficoltà e alle problematiche di disagio 
sociale  di  giovani  e  adolescenti  e  delle  loro  famiglie  -  dgr  x/7602  del 
20/12/2017”,  le risorse complessive,  pari  a euro 1.200.000,00,  trovano idonea 
copertura sul POR FSE 2014-2020 – Asse II Inclusione Sociale e lotta alla povertà 
“Missione 12. Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia – Programma 5. Interventi 
per le famiglie” – anno 2022, a valere sui  capitoli  10919, 10926 e 10941 che 
presentano la necessaria disponibilità;

5. di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale  Famiglia,  Solidarietà  Sociale, 
Disabilità e Pari Opportunità di definire i conseguenti atti ed avviare le modalità 
operative  nei  limiti  degli  stanziamenti  finanziari  previsti  dal  presente 
provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia 
www.fse.regione.lombardia.it,  anche in attuazione degli adempimenti previsti 
dagli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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